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Editorial

Liebe Leserinnen und Leser,

Ein pensionierter Arzt darf sich auch einmal
medizinisch-philosophische Gedanken über die erlebten
Veränderungen der Krankheiten während der letzten 50
Jahren erlauben. In meiner Jugendzeit wurde die mittlere

Lebenserwartung eines Menschen weitgehend von
den akuten Infektionskrankheiten bestimmt. Beim
Beginn meines Medizinstudiums gelang es Forschern, die
Wirksamkeit des Penicillins und des Streptomycins
wissenschaftlich zu erfassen. Damit war die grosse Wende
im Kampf gegen die übertragbaren, bakteriellen Krankheiten

eingetreten und der weltweite Siegeszug der
Antibiotika zur Heilung der Hirnhautentzündungen, der
Geschlechtskrankheiten und der Tuberkulose ausgelöst.

Alle Fachgebiete der Medizin profitierten davon.
Etwas später durfte ich als Assistent auf der Chirurgie
der Universitätsklinik Zürich auch noch die chirurgischen

Fortschritte erleben. Hervorzuheben sind die
grossen Eingriffe im Brustbereich, die Lungen- und
Herzoperationen. Die erstmalig aufgekommenen
Techniken der Gefäss-Chirurgie und der Hüftgelenk-Operationen

haben vielen Mitmenschen das Gehen wieder
ermöglicht und den Fahrstuhl weitgehend von der Strasse

verschwinden lassen.
Am gerichtsmedizinischen Institut Zürich, wo ich im
Anschluss an das Staatsexamen meine Dissertation
erarbeitete, sammelte ich ganz andere Lebenserfahrungen.

Hier blieben die Erfolgserlebnisse aus. Die schweren

Verkehrsunfälle jeweils über das Wochenende und
die relativ häufigen Selbstmorde bei Männern um das
30. Lebensjahr machten mich sehr betroffen. Es lag
jeweils eine Kettenreaktion unglücklicher Umstände vor.

In diesem Zusammenhang lernte ich eine weitere Form
von verstecktem Leid kennen. Es war das seelische
Trauma der betroffenen Angehörigen und der
Hinterbliebenen, welche durch eine tragisch endende Bindung
plötzlich für das ganze Leben gezeichnet werden.
Zum Zeitpunkt meiner Berufung zum Stadtarzt hatte
die Forschung neue, ausgezeichnete Impfstoffe
hervorgebracht. Jetzt konnten die Pockenkrankheit und die
Kinderlähmung durch Massenimpfungen völlig zum
Verschwinden gebracht werden. Auch die Erkenntnisse
der Sozialmedizin und der Hygiene deckten wichtige
Kauseizusammenhänge zur Lebensverlängerung auf.
Man träumte schon vom «gesund Sterben».
In Wirklichkeit erwies sich alles als eine Akzentverschiebung

zu den Alterskrankheiten und Langzeitgeschehen.

In dieser Entwicklung trat die Bedeutung der
Krankheiten des zentralen Nervensystems unübersehbar

stark in den Vordergrund und sie wurden auch mir
beruflich zu einer ganz besonderen Thematik. Pro Infir-
mis delegierte mich in den Vorstand der Schweiz.
Parkinsonvereinigung. Aufgrund der Erfahrungen als Arzt
und Vizepräsident der Schweiz. Multiple Sklerose
Gesellschaft waren mir die medizinischen und menschlichen

Probleme natürlich naheliegend. Die Tätigkeit an
den Aufgaben dieser Trägerschaft bereitet mir viel
Freude.
Die Schweizerische Parkinsonvereinigung dient zur
Stärkung der Stellung ihrer Patienten. Mit umfassenden
Informationen, Daten, Forschungsergebnissen und
Ratschlägen ist sie für ihre Mitglieder eine kleine
Universität geworden. Gleichzeitig hat sich eine erfreuliche
Solidarität unter den Betroffenen entwickelt. Dieses
tiefere Wissen um die Krankheit und die Lebensgestaltung

bewahrt vor Enttäuschungen und führt zur Bejahung

des Lebens.

Mit freundlichen Grüssen

Bernhard Nussbaumer, Vorstandsmitglied

Editoriale

Care lettrici e cari lettori

Un medico in pensione puö anche permettersi talvolta
pensieri medico-filosofici sui cambiamenti di malattie
vissuti negli ultimi 50 anni.
Quando ero giovane, l'età media di una persona dipen-
deva principalmente dalle malattie infettive acute. All'i-
nizio dei miei studi di medicina, i ricercatori riuscirono a
comprendere scientificamente l'efficacia della penicilli-
na e della streptomicina. Con questa scoperta ebbe ini-
zio il grande cambiamento di rotta nel campo delle
malattie batteriologiche, trasmissibili per secoli, e nella
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lotta vittoriosa contro malattie come la méningite, la
sifilide e la tubercolosi, per mezzo di antibiotici. Tutti i
campi délia medicina ne approfittarono.
Un po' più tardi, quale assistente di chirurgia presso
1'Università di Zurigo, ebbi occasione di vivere i pro-
gressi della chirurgia. Da rilevare, i grandi interventi sul
cuore e sui polmoni. Le nuove tecniche di intervento
sulle arterie e nelle operazione dell'anca, hanno per-
messo a molte persone di camminare e di far quasi
sparire le sedie a rotelle dalle strade.
All'Istituto di medicina legale di Zurigo, dove, in coinci-
denza con gli esami di Stato préparai la mia tesi, ebbi
modo di fare esperienze completamente diverse: qui
non vi erano successi e vittorie. I gravi incidenti della
circolazione, che accadevano per lo più durante il fine
settimana, ed i suicidi relativamente frequenti di uomini
sulla trentina, mi toccarono profandamente. Si trattava
principalmente di reazioni a catena conseguenti a situa-
zioni difficili ed infelici. In questo ambito imparai a

conoscere un'altra forma della sofferenza umana: il
trauma psichico dei familiari superstiti, i quali rimane-
vano perennemente segnati dal tragico evento.
All'epoca della mia attività quale medico delegato della
città, la ricerca aveva scoperto nuovi vaccini. Il vaiolo e
la poliomielite vennero definitivamente sconfitti me-
diante sistematiche vaccinazioni.
Anche le conoscenze del campo della medicina sociale e

dell'igiene portarono un importante contributo al pro-
lungamento della vita umana. Già si sognava di «morire
sani». In realtà vennero soltanto rimandate a più tardi le
malattie della vecchiaia. In questo contesto, l'importan-
za delle malattie del sistema nervoso centrale, venne
messa fortemente in evidenza, e divenne per me estre-
mamente significativa dal profilo professionale.
La Pro Infirmis mi delego quale suo rappresentante
nella Associazone svizzera del morbo di Parkinson.
Grazie alla mia esperienza di medico e di vice-presiden-
te della Associazione svizzera della sclerosi multipla, i

problemi medici e umani legati a questo tipo di malattie,
mi toccano molto da vicino. L'attività che questo incari-
co comporta, mi procura molta gioia. L'Associazione
svizzera del morbo di Parkinson si prefigge di migliorare
la situazione dei pazienti. Attraverso informazioni, dati,
risultati della ricerca scientifica e consigli, è diventata
per i suoi membri una piccola Université. Parallelamen-
te si è sviluppata una rallegrante solidarietà fra i colpiti
dalla malattia. La conoscenza più profonda della malat-
tia e del modo di viverla, préserva dalle delusioni e aiuta
ad accettarla con spirito diverso.

Cordiali saluti.
Bernhard Nussbaumer, comitato
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